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L’anno 2026, il giorno di giovedì 4 del mese di giugno, alle ore 10,04 nell’Aula 

Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea 

Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione dell’avviso per le ore 10 dello stesso 

giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 

 

Partecipa alla seduta la sottoscritta Vice Segretaria Generale per l’Assistenza 

all’Assemblea Capitolina, dott.ssa Luisa MASSIMIANI. 

 

Assume la Presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Vicario 

Carmine BARBATI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda 

all’appello, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento del Consiglio Comunale. 

 

(OMISSIS) 

 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 10,57 – assume le funzioni di Segreteria il 

Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO e assume la Presidenza 

dell’Assemblea la Presidente Svetlana CELLI, la quale dispone che si proceda al terzo 

appello. 

 

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sotto riportati        

n. 27 Consiglieri: 
 

Alemanni Andrea, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, Barbati Carmine, 

Battaglia Erica, Biolghini Tiziana, Bonessio Ferdinando, Casini Valerio, Caudo 



Giovanni, Celli Svetlana, Cicculli Michela, Converti Nella, Corbucci Riccardo, 

Fermariello Carla Consuelo, Ferrara Paolo, Ferraro Rocco, Lancellotti Elisabetta, 

Leoncini Francesca, Marinone Lorenzo, Nanni Dario, Pappatà Claudia, Parrucci 

Daniele, Petrolati Sandro, Stampete Antonio, Trabucco Giorgio, Trombetti Yuri e 

Zannola Giovanni. 

Assenti il Sindaco Roberto Gualtieri e i seguenti Consiglieri: 

Amodeo Tommaso, Barbato Francesca, Carpano Francesco Filippo, De Gregorio 

Flavia, De Santis Antonio, Di Stefano Marco, Diaco Daniele, Erbaggi Stefano, Luparelli 

Alessandro, Masi Mariacristina, Meleo Linda, Melito Antonella, Michetelli Cristina, 

Mussolini Rachele, Palmieri Giammarco, Politi Maurizio, Quarzo Giovanni, Raggi 

Virginia, Righetti Ubaldo e Santori Fabrizio.  

Giustificato il Consigliere Rocca Federico, in missione per conto di Roma 

Capitale. 

La Presidente constata che il numero dei Consiglieri è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi. 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, la Vice Sindaco 

Scozzese Silvia e l’Assessore Veloccia Maurizio.  

(OMISSIS) 

La Presidente pone quindi in votazione, con sistema elettronico, la 61a Proposta 

nel testo coordinato, con le modifiche apportate dalla Giunta Capitolina in sede di 

controdeduzioni nella seduta del 22 maggio 2026 e dall’accoglimento di emendamenti: 

61ª Proposta (Dec. G.C. n. 38 del 28 aprile 2026) 

Approvazione Regolamento per la definizione agevolata delle entrate ai sensi 

dei commi da 102 a 109 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, e 

adesione all’estensione della definizione agevolata, detta “rottamazione 

quinquies”, di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, della Legge 30 dicembre 

2025, n. 199 e ss.mm.ii., per i carichi relativi alle entrate di Roma Capitale. 

Premesso che 

l’articolo 1, commi da 102 a 109, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 in osservanza ai 

principi generali dell’ordinamento tributario nonché nel rispetto dell’equilibrio dei 

relativi bilanci, ha disposto la facoltà per le Regioni e per gli Enti locali di introdurre 

tipologie di definizione agevolata dei propri tributi e delle altre entrate patrimoniali, 

secondo le proprie esigenze amministrative e finanziarie e con particolare riguardo a 

crediti di difficile esigibilità; 

l’articolo 1, comma 110, ha disposto l’abrogazione dell’articolo 13 della Legge 

27 dicembre 2002, n. 289, limitatamente alla facoltà prevista per le Regioni, le Province 
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e i Comuni di adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei 

propri tributi; 

l’attribuzione della predetta facoltà conferisce all’Ente una maggiore libertà gestionale 

nelle attività di recupero delle proprie entrate, permettendo di agire sulla componente 

accessoria del credito (sanzioni e interessi) al fine di massimizzare il recupero della 

componente capitale. 

Visti in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2025, 

n. 199:

- comma 102 che attribuisce alle Regioni e agli Enti locali la possibilità, ferma

restando la facoltà di introdurre sistemi premiali di riduzione delle sanzioni, in

osservanza dei principi di cui agli articoli 23, 53 e 119 della Costituzione e dei

principi generali dell’ordinamento tributario nonché nel rispetto dell’equilibrio dei

relativi bilanci e con particolare riguardo a crediti di difficile esigibilità, di introdurre

autonomamente, con apposito regolamento, tipologie di definizione agevolata che

prevedono l’esclusione o la riduzione degli interessi o anche delle sanzioni, per le

ipotesi in cui, entro un termine appositamente non inferiore a sessanta giorni dalla

data di pubblicazione del regolamento nel proprio sito internet istituzionale, i

contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non

adempiuti;

- comma 103 che consente di stabilire forme di definizione agevolata anche per i casi

in cui siano già in corso procedure di accertamento o controversie attribuite alla

giurisdizione tributaria in cui è parte il medesimo ente;

- comma 104 che prevede la possibilità, nel caso in cui la legge statale preveda forme

di definizione agevolata, di introdurre, anche nei casi di affidamento dell’attività di

riscossione ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del Decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e all’articolo 1, comma 691, della Legge

27 dicembre 2013, n. 147, analoghe forme di definizione agevolata per assicurare ai

contribuenti il medesimo trattamento tributario;

- comma 106 che impone di limitare la definizione agevolata a periodi di tempo

circoscritti e consentire anche l’utilizzo di tecnologie digitali per l’adempimento

degli obblighi derivanti dall’applicazione delle relative disposizioni;

- comma 107 che stabilisce che le leggi e i regolamenti delle Regioni e degli Enti

locali sulla definizione agevolata devono essere adottati tenuto conto della situazione

economica e finanziaria degli Enti stessi e della capacità di incrementare la

riscossione delle proprie entrate;

- comma 109 che consente di adottare forme di definizione agevolata anche per le

entrate di natura patrimoniale.

Considerato che l’istituto della definizione agevolata previsto dalla predetta Legge

30 dicembre 2025, n. 199 può rappresentare uno strumento utile per: 

- recuperare, mediante versamento spontaneo dei contribuenti, i crediti per i quali

sarebbe necessario attivare ulteriori procedure di riscossione con oneri aggiuntivi per

lo stesso Ente sia in termini di esborso monetario sia in termini di personale

impiegato in tale recupero;

- ridurre il contenzioso tributario pendente prevedendo la rinuncia al ricorso in caso di

presentazione di istanza per la definizione agevolata, comportando, di conseguenza,
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un risparmio dei costi legati alla gestione del contenzioso (costo del personale, spese 

legali, spese di giudizio in caso di soccombenza, ecc.); 

- favorire gli equilibri di bilancio attraverso l’abbattimento del Fondo Crediti di

Dubbia Esigibilità (FCDE) e la riduzione della quota dei residui attivi; infatti,

l’adozione della definizione agevolata consentirebbe la riscossione della quota

capitale dei crediti di difficile esazione, permettendo lo svincolo delle corrispondenti

quote del FCDE, generando, per l’effetto, una maggiore capacità di spesa o un

miglioramento del risultato di amministrazione;

- rendere il bilancio più trasparente in linea con i principi di cui al Decreto legislativo

23 giugno 2011, n. 118, eliminando i crediti vetusti e di difficile esazione.

Rilevata, dalle risultanze amministrative agli atti degli Uffici coinvolti nella gestione 

delle entrate definibili, la presenza di carichi contenuti in atti impositivi corrispondenti a 

crediti riportati in residui attivi che, stante la loro vetustà, sono di difficile esazione. 

Esaminata la relazione redatta dal Vice Ragioniere Generale della Divisione Entrate, 

dalla quale emerge l’opportunità e la convenienza per l’Ente di adottare la definizione 

agevolata, tenuto conto del presumibile incremento della riscossione dei crediti e 

dell’impatto sugli equilibri del bilancio derivante dalla cancellazione dei residui 

corrispondenti ai crediti stralciati. 

Esaminata la proposta di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate ai 

sensi dei commi da 102 a 109 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2025, n.199” che si 

compone di n. 10 articoli, sviluppato nei seguenti punti: 

- Oggetto del Regolamento

- Oggetto della definizione agevolata

- Contenuto della definizione agevolata

- Definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti

- Procedura per la definizione agevolata

- Effetti della dichiarazione

- Versamento degli importi dovuti

- Perfezionamento della definizione agevolata

- Definizione agevolata nel caso di rateizzazioni o dilazioni in essere

- Entrata in vigore ed efficacia del Regolamento.

Ritenuto di avvalersi dell’istituto della definizione agevolata previsto dall’articolo 1, 

commi da 102 a 109, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 e disciplinato dalla citata 

proposta regolamentare per i crediti contenuti negli atti impositivi di seguito elencati e, 

di conseguenza, di approvare il Regolamento allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale: 

a) Avvisi di accertamento IMU notificati fino al 31 dicembre 2024.

b) Avvisi di accertamento TASI notificati fino al 31 dicembre 2024.

c) Avvisi di accertamento TARI per omessa/infedele dichiarazione notificati fino al

31 dicembre 2024.

d) Morosità ordinarie TARI riferite agli anni d’imposta 2023 e 2024.

e) Avvisi di accertamento Contributo di Soggiorno per omessa/infedele

dichiarazione notificati fino al 31 dicembre 2024.
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f) Sanzioni per violazione al Codice della Strada notificate negli anni 2023, 2024 e

2025.

g) Sanzioni amministrative non tributarie diverse dal Codice della Strada oggetto di

provvedimenti notificati fino al 31 dicembre 2025.

h) Tutte le componenti del Canone Unico Patrimoniale (CUP) e le altre entrate per

servizi decentrati per gli anni fino al 2024.

Visti 

- l’articolo 52 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e l’articolo 7 del

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in tema di potestà regolamentare;

- l’articolo 119 della Costituzione, che garantisce l’autonomia finanziaria di entrata e

di spesa di Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni;

- il comma 108 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 il quale stabilisce

che i regolamenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-ter,

15 quater e 15-quinquies, del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del

Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del Decreto

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della Legge 

27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la pubblicazione nel sito internet 

istituzionale dell’Ente creditore e sono trasmessi, ai soli fini statistici, al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, entro sessanta giorni 

dalla data di pubblicazione. 

Ritenuto che appare opportuno aderire all’estensione della definizione agevolata di cui 

all’articolo 1, commi da 82 a 101, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 e ss.mm.ii., per 

le proprie entrate e, in particolare, per tutti i debiti, tributari e non, con esclusione di 

quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi 

affidati agli Agenti della Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 

31 dicembre 2023, in quanto ciò consente il possibile recupero di risorse difficilmente 

esigibili riducendo i costi di gestione ed assicurando al contempo ai debitori di ottenere 

una riduzione significativa del debito nonché, ove ricorrano le condizioni prescritte dal 

legislatore, di beneficare di una rateizzazione dei pagamenti. 

Atteso che 

in data 28 aprile 2026, il Vice Ragioniere Generale della Divisione Entrate ha espresso 

il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità

tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Vice Ragioniere Generale F.to: S. Quintarelli;

in data 28 aprile 2026, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito si 

riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della Proposta di

deliberazione di cui all’oggetto.”

Il Ragioniere Generale F.to: M. Iacobucci;

in data 28 aprile 2026, il Ragioniere Generale ha attestato, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 30 comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 
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Servizi di Roma Capitale, come da dichiarazione in atti, la coerenza della proposta di 

deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 

approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 

impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa 

comporta. 

Il Ragioniere Generale F.to: M. Iacobucci;

in data 6 maggio 2026, con nota prot. n. RQ/9389, l’Organismo di Revisione 

Economico Finanziaria ha espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b), punto 7), del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

L’O.R.E.F. F.to: G. Porcu,

G. Andreoli,

G. Proietti Sette;

in data 27 maggio 2026, con nota prot. n. RQ/11186, l’Organismo di Revisione 

Economico Finanziaria ha espresso parere favorevole relativamente all’emendamento 

della Giunta Capitolina ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.lgs. n. 

267/2000 e ss.mm.ii.. 

L’O.R.E.F. F.to: G. Porcu,

G. Andreoli,

G. Proietti Sette.

Dato atto che 

la proposta, in data 29 aprile 2026, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento del 

Decentramento Amministrativo, è stata trasmessa a tutti i Municipi per l’espressione del 

parere da parte dei relativi Consigli; 

il Consiglio del Municipio I ha deliberato oltre il termine indicato dalla Giunta; 

i Consigli dei Municipi V, X e XIII non hanno espresso alcun parere; 

i Consigli dei Municipi III, VI, VII, VIII, XI, XIV e XV, con deliberazioni in atti, hanno 

espresso parere favorevole; 

i Consigli dei Municipi II, IV, IX e XII con deliberazioni in atti hanno espresso parere 

favorevole con le seguenti osservazioni: 

Municipio Roma II 

Osservazioni: 

1. Sub art. 2, avente ad oggetto l’elenco delle entrate (tributi, tasse, imposte, sanzioni

ecc) che rientrano nella definizione agevolata, inserire anche l’entrata relativa ai

contributi (e relative sanzioni) per la spesa inerente il servizio di refezione scolastica per

infanzia e primaria per gli avvisi di accertamento notificati entro il 31.12.2024;

2. Sub art. 6, aggiungere il seguente punto: e) sono sospese, fino alla data di emissione

del provvedimento di rifiuto dell’istanza, le procedure dirette ad ottenere, da parte

dell’amministrazione, la compensazione dei debiti contratti nei confronti del

contribuente con i crediti maturati nei suoi confronti ed oggetto di agevolazione.

Ragioneria Generale – Divisione Entrate: esprime parere contrario all’accoglimento 

dell’osservazione, “in quanto l’estensione dell’ambito applicativo all’entrata 
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contributiva per il servizio di refezione scolastica comporta un elevato dispendio 

gestionale a fronte di un marginale recupero dell’entrata non soggetta a sanzione ma 

solo ad interessi; quanto all’inserimento del punto e) all’art. 6, lo stesso oltre ad essere 

formulato in maniera poco chiara, non appare coerente con la ratio della disposizione 

regolamentare volta a sospendere effetti e attività incidenti negativamente nella sfera del 

debitore.” 

Municipio Roma IV 

Osservazioni: 

Revisione dei Piani di Rateizzazione (Art. 7) 

In merito all’Articolo 7 (Riscossione in forma rateale), si ritiene che la formulazione 

attuale sia troppo penalizzante e rischi la mancata adesione. 

Per garantire che la definizione agevolata sia uno strumento di reale inclusione e non 

solo un esercizio contabile, si propone formalmente di modificare i criteri di 

rateizzazione come segue: 

1. Estensione del periodo di ammortamento: Elevare il numero massimo di rate mensili

dalle attuali 12 ad almeno 36 rate. Un arco temporale di tre anni permette di spalmare il

debito in modo compatibile con i bilanci familiari e delle piccole imprese del territorio.

2. Soglia di fattibilità della rata: Introdurre un importo minimo di rata pari a 150 euro.

Sotto questa soglia, il numero di rate verrebbe ricalcolato di conseguenza. Questo

garantisce da un lato una riscossione minima dignitosa per l’Amministrazione e,

dall’altro, la certezza per il contribuente di non dover affrontare rate insostenibili che ne

pregiudicherebbero il sostentamento quotidiano.

Chiarezza. Procedure e Pubblicità (Rif. Articolo 5 e 10) Tempistiche certe: L’Articolo 5 

demanda alla Giunta la fissazione dei termini di presentazione. 

fondamentale che queste date siano certe, non sovrapposte ad altre scadenze tributarie 

comunicate con largo anticipo. 

Accessibilità digitale: Il regolamento parla di elenchi resi disponibili ‘telematicamente’. 

Dobbiamo garantire che anche chi ha meno dimestichezza con la tecnologia - pensiamo 

ai molti anziani del IV Municipio - possa accedere alle informazioni utilizzando anche i 

centri di facilitazione digitale. 

Pubblicità capillare: Non basta la pubblicazione sul sito istituzionale. Serve una 

campagna informativa che raggiunga i quartieri, spiegando chiaramente che chi aderisce 

ottiene lo stralcio totale di sanzioni e interessi, ma che la decadenza comporta il 

ripristino del debito originario.’ 

Ragioneria Generale – Divisione Entrate: esprime parere contrario in quanto 

“l’estensione del periodo di ammortamento, mediante elevazione del numero massimo 

di rate mensili dalle 12 previste ad almeno 36, che troverebbe applicazione 

esclusivamente per gli importi complessivamente dovuti oltre 30.00,00 euro, non è 

contestualizzata nell’ambito delle diverse fasce di dilazione previste. 

Con riferimento alla seconda osservazione, la pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente è condizione per l’efficacia della deliberazione. Inoltre, l’articolo 8 del 

Regolamento prevede già espressamente che in caso di mancato, insufficiente o tardivo 

versamento dell’unica rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il 

pagamento delle somme dovute, la definizione non produce effetti e riprendono le 

attività di riscossione coattiva per il recupero dell’intero ammontare degli atti oggetto 

dell’istanza.” 
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Municipio Roma IX 

Osservazioni: 

Art. 2 comma 1 lettera h) Premesso che, il Canone Unico Patrimoniale (CUP) istituito a 

partire dall’annualità 2021 comprende sia la componente per l’Occupazione Suolo sia la 

componente per Esposizione Pubblicitaria, si richiede di esplicitare se la componente 

relativa alla diffusione di Messaggi Pubblicitari sia da ritenersi esclusa 

dall’agevolazione. 

Articolo 3 comma 1 lettera a) L’articolo prevede lo stralcio delle “sanzioni tributarie 

comunque denominate”. Considerato che il regolamento OSP vigente distingue tra 

sanzioni amministrative (ex L. 689/1981) e “penali” per omesso versamento (pari al 

30% del canone), è fondamentale precisare se la dicitura citata includa anche 

l’abbattimento di tali penali. 

Ragioneria Generale – Divisione Entrate: esprime parere contrario in quanto “dalla 

formulazione dell’articolo 2, comma 1, lettera h), si evince chiaramente che, 

relativamente al CUP, la definizione agevolata è applicabile alla sola componente 

dell’occupazione suolo pubblico, posto che la componente della diffusione dei messaggi 

pubblicitari non è menzionata. Riguardo l’osservazione l’articolo 3, comma 1, si rileva 

che l’ambito applicativo per la componente dell’occupazione suolo pubblico del CUP è 

disciplinato dal successivo comma 4 dell’articolo 3 e che la sua formulazione è coerente 

con il disposto della norma primaria (art. 1, comma 821, lett. h), legge 160/2029).” 

Municipio Roma XII 

Osservazioni: 

All’Art. 8, comma 1, primo periodo, sostituire la frase “per il recupero dell’intero 

ammontare degli atti oggetto dell’istanza” con “per il recupero della parte residuale non 

versata degli atti oggetto dell’istanza”. L’articolato in questione, nel secondo periodo, 

stabilisce già che, in caso di decadenza, “i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di 

acconto dell’importo complessivamente dovuto”. La modifica proposta chiarisce che 

l’azione di recupero deve concentrarsi solo sulla parte che rimane effettivamente da 

riscuotere, evitando ambiguità testuali che potrebbero far pensare a una pretesa 

sull’intero importo originario senza decurtare quanto già incassato dal Comune. 

All’Art. 8, comma 1, terzo periodo, aggiungere, alla frase “con un ritardo non superiore 

a 5 giorni” l’espressione “liberi” alla fine della stessa. L’introduzione del concetto di 

“giorni liberi” (escludendo dal computo il giorno iniziale e quello finale) amplia 

leggermente il margine di tolleranza per il versamento tardivo. Questo è coerente con la 

finalità del Regolamento di massimizzare il recupero della componente capitale 

favorendo il versamento spontaneo ed evitando decadenze per ritardi minimi o 

meramente formali.” 

Ragioneria Generale – Divisione Entrate: esprime parere contrario in quanto “il 

mancato perfezionamento della definizione agevolata fa venir meno ex tunc gli effetti 

medio tempore prodotti con conseguente ripresa delle attività di riscossione coattiva e 

quanto eventualmente versato è acquisito solo a titolo di acconto, non determinando 

l’estinzione del debito residuo, in analogia a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 95, 

della legge 199/2025.”. 
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La Giunta Capitolina, nella seduta del 22 maggio 2026, prende atto dei riscontri degli 

Uffici alle osservazioni formulate dai Municipi e si dichiara favorevole alla 

prosecuzione dell’iter approvativo della Proposta. 

Dato atto che 

la Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica e la Commissione 

Capitolina Permanente I – Bilancio, nella seduta congiunta del 15 maggio 2026, hanno 

espresso parere favorevole in merito alla proposta in oggetto; 

sul testo originario della proposta di deliberazione in esame è stata svolta, da parte della 

Segretaria Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 

comma 2 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con 

D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.

Visti i pareri tecnici e contabili, espressi dai Dirigenti responsabili del Servizio ai sensi 

dell’art. 49 del T.U.E.L. (D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.), in ordine agli emendamenti 

approvati. 

Visti  

il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

lo Statuto comunale. 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del

presente provvedimento;

2. di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 1, commi da 102 a 109, della Legge

30 dicembre 2025, n. 199;

3. di approvare il “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate ai sensi dei

commi da 102 a 109 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2025, n.199” composto di

n. 10 articoli, riportato in allegato alla presente delibera, per costituirne parte

integrante;

4. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet

istituzionale di Roma Capitale;

5. di demandare alla Giunta Capitolina l’adozione, con specifico provvedimento, di

tutti gli atti gestionali necessari all’attuazione delle disposizioni di cui al

Regolamento allegato, inclusa la fissazione di modalità e termini, anche

differenziati, di presentazione delle istanze riferite alle singole entrate definibili ai

sensi del Regolamento allegato;

6. di dare atto che il presente provvedimento, in deroga all’articolo 13, commi 15,

15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

all’articolo 1, comma 3, del Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 

all’articolo 14, comma 8, del Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 

all’articolo 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquista efficacia 

con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’Ente creditore ed è 

trasmesso, ai soli fini statistici, al Ministero dell’Economia e delle Finanze - 

Dipartimento delle Finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

7. di aderire all’estensione della definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da

82 a 101, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 e ss.mm.ii., per le proprie entrate e,

in particolare, per tutti i debiti, tributari e non, con esclusione di quelli derivanti da

pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati agli Agenti

della Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, in aderenza a quanto

stabilito dall’articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38,

convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2026, n. 88.
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PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA  

DELLE ENTRATE AI SENSI DEI COMMI 

DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA  

LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N.199 
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Articolo 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’art. 52 del

Decreto legislativo 15 novembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’art. 1, commi da

102 a 109, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, disciplina l’applicazione della

definizione agevolata delle entrate comunali tributarie, extra-tributarie e

patrimoniali indicate al successivo articolo 2, non riscosse a seguito di avvisi di

accertamento esecutivi emessi ai sensi dell’art. 1, comma 792, della Legge

27 dicembre 2019, n. 160, ovvero di altri atti impositivi emessi da Roma Capitale

non ancora iscritti a ruolo, ovvero non ancora trasmessi all’Agenzia delle Entrate -

Riscossione per la riscossione coattiva.

Articolo 2 - Oggetto della definizione agevolata 

1. Le entrate che possono essere oggetto della definizione agevolata secondo le

modalità e i termini disciplinati dal presente Regolamento sono le seguenti:

a) Imposta municipale propria (IMU) per gli avvisi di accertamento notificati fino

al 31/12/2024;

b) Tributo per i servizi indivisibili (TASI) per gli avvisi di accertamento notificati

fino al 31/12/2024;

c) Tassa sui rifiuti (TARI) e gli avvisi di accertamento per omessa/infedele

dichiarazione notificati fino al 31/12/2024;

d) Tassa sui rifiuti (TARI) per le morosità ordinarie riferite agli anni d’imposta

2023 e 2024;

e) Contributo di soggiorno per gli avvisi di accertamento per omessa/infedele

dichiarazione notificati fino al 31/12/2024;

f) Sanzioni per violazioni al Codice della Strada notificate negli anni 2023, 2024 e

2025;

g) Sanzioni amministrative non tributarie diverse dal Codice della Strada oggetto di

provvedimenti notificati fino al 31/12/2025;

h) Tutte le componenti del Canone unico patrimoniale (CUP) e le altre entrate per

servizi decentrati per gli anni fino al 2024.

2. Sono esclusi della definizione agevolata i debiti derivanti da pronunce di condanna

della Corte dei conti.

Articolo 3 - Contenuto della definizione agevolata 

1. La definizione agevolata, per le entrate tributarie, comporta lo stralcio integrale dei

seguenti importi:

a) le sanzioni tributarie comunque denominate;

b) gli interessi, compresi gli interessi di mora e gli interessi per ritardato

pagamento.

2. Restano dovute, e sono oggetto di pagamento da parte del contribuente:

a) la quota capitale del tributo, corrispondente all’imposta o al tributo

originariamente dovuto;
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b) le spese di notifica degli atti;

c) le eventuali spese di lite al cui pagamento il contribuente è stato condannato in

favore di Roma Capitale a seguito di sentenze definitive di qualsiasi ordine e

grado.

3. In caso di atti per i quali il contribuente abbia già effettuato pagamenti parziali a

titolo di sanzioni e/o interessi, tali somme non sono rimborsabili e non possono

essere imputate alla quota capitale residua.

4. Per tutte le componenti del Canone Unico Patrimoniale e le altre entrate per servizi

decentrati di cui all’art. 2, comma 1, lettera h), la definizione agevolata comporta lo

stralcio degli interessi e delle eventuali sanzioni/penali; resta dovuto l’importo nella

misura originariamente determinata. Sono escluse dall’ambito della definizione

agevolata le indennità per occupazioni e impianti abusivi di cui alla lettera g) del

comma 821 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.

5. Per le sanzioni amministrative per le violazioni al Codice della Strada di cui

all’art. 2, comma 1, lettera f), la definizione agevolata comporta esclusivamente lo

stralcio delle maggiorazioni semestrali di cui all’art. 27, sesto comma, della Legge

24 novembre 1981, n. 689, e delle somme maturate a titolo di interesse di mora.

6. Per le sanzioni amministrative non tributarie diverse dal Codice della Strada di cui

all’art. 2, comma 1, lettera g), la definizione agevolata comporta esclusivamente lo

stralcio della maggiorazione dell’importo della sanzione determinata sulla base dei

criteri dettati dall’art. 18 del vigente Regolamento per l’applicazione delle sanzioni

amministrative di cui alla Legge n. 689/1981 approvato con Deliberazione

dell’Assemblea Capitolina n. 4 del 16 gennaio 2020 e delle somme maturate a titolo

di interesse di mora.

Articolo 4 - Definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 103, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199, la

definizione agevolata di cui al presente Regolamento, si applica anche agli atti

relativi alle entrate esclusivamente tributarie di cui all’articolo 2, comma 1, lettere

a), b), c), d) ed e), oggetto di giudizi pendenti alla data di presentazione della

domanda di definizione, in ogni stato e grado di merito. Ai fini del presente

articolo, la controversia si intende pendente anche qualora, alla data di

presentazione della domanda, sia ancora in corso il termine per l’impugnazione

della sentenza di un grado di merito nel grado successivo.

2. La definizione agevolata non è ammessa per le controversie relative ai dinieghi al

rimborso, espressi o taciti.

3. La definizione può avvenire col pagamento del solo tributo, qualsiasi sia l’esito

delle eventuali sentenze di merito non passate in giudicato alla data di

presentazione della domanda.
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4. Dagli importi dovuti in base al precedente comma sono scomputati quelli versati a

titolo di tributi in pendenza di giudizio. La definizione non dà comunque luogo alla

restituzione delle somme già versate, se eccedenti rispetto a quanto dovuto per la

definizione.

5. Alla domanda di definizione agevolata va allegato l’atto di rinuncia alla

prosecuzione del contenzioso pendente sottoscritto dalle parti personalmente o da

loro procuratori speciali, nonché, se vi sono, dai rispettivi difensori, per

accettazione della compensazione integrale delle spese di lite.

6. Qualora nelle more della verifica dell’istanza di definizione agevolata sia fissata

udienza di trattazione della controversia oggetto di definizione, Roma Capitale

presenta istanza di rinvio dell’udienza, dando atto della pendenza della procedura di

definizione agevolata.

7. Le spese di giudizio relative ai contenziosi pendenti alla data di presentazione

dell’istanza di definizione agevolata restano a carico della parte che le ha anticipate.

8. A seguito della verifica di ammissibilità dell’istanza di definizione agevolata, Roma

Capitale deposita, presso la Segreteria dell’organo giurisdizionale innanzi al quale

pende la controversia, apposita istanza di estinzione del giudizio per cessata materia

del contendere con richiesta di integrale compensazione delle spese di lite,

allegando l’atto di rinuncia al ricorso prodotto dal contribuente in allegato

all’istanza di definizione.

9. In caso di decadenza della definizione agevolata ai sensi dell’art. 8, il tributo, le

sanzioni, gli interessi e le eventuali spese di giudizio tornano integralmente dovuti

nella misura originaria, dedotti i versamenti già effettuati.

Articolo 5 - Procedura per la definizione agevolata 

1. Roma Capitale rende telematicamente disponibile l’elenco delle pendenze

suscettibili di definizione agevolata per i singoli debitori relativamente alle singole

entrate.

2. Il debitore manifesta a Roma Capitale la volontà di avvalersi della definizione

agevolata di cui al presente Regolamento rendendo apposita istanza, con le

modalità definite da apposito provvedimento della Giunta Capitolina pubblicato sul

sito internet istituzionale di Roma Capitale.

Altresì, è rimessa alla Giunta Capitolina, in attuazione delle disposizioni di cui al

presente Regolamento, la fissazione dei termini, anche differenziati, per la

presentazione delle istanze riferite alle singole entrate definibili ai sensi del

presente Regolamento, con appositi provvedimenti anch’essi pubblicati sul sito

internet istituzionale di Roma Capitale che assicurino, comunque, il rispetto del

termine minimo previsto dall’articolo 1, comma 102, della Legge 30 dicembre

2025, n. 199.
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3. Nell’istanza di cui al comma precedente, il debitore indica il numero delle rate con

le quali intende effettuare il pagamento, in base a quanto previsto dall’art. 7 del

presente Regolamento, nonché la pendenza di eventuali giudizi aventi ad oggetto i

debiti cui si riferisce l’istanza stessa, rinunciando alla prosecuzione degli stessi, con

compensazione integrale delle spese di lite.

4. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia agli eventuali contenziosi pendenti da

parte del debitore comporta l’inefficacia della definizione agevolata con riferimento

ai debiti per i quali pendono giudizi e di versamenti effettuati sono acquisiti a titolo

di acconto dell’importo complessivamente dovuto.

5. Roma Capitale comunica successivamente ai debitori che hanno presentato

l’istanza di cui al comma 1, l’ammissione alla definizione agevolata, specificando

l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché

quello delle singole rate e la scadenza di ciascuna di esse ovvero il diniego alla

definizione agevolata, totale o parziale.

Articolo 6 - Effetti della dichiarazione 

1. A seguito della presentazione dell’istanza di cui all’art. 5:

a) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a

titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni

in essere alla data di presentazione della dichiarazione;

b) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi

quelli già iscritti alla data di presentazione della dichiarazione;

c) non possono essere avviate nuove procedure esecutive.

Articolo 7 - Versamento degli importi dovuti 

1. Il pagamento delle somme di cui ai precedenti articoli 3 e 4 è effettuato:

- per le entrate di cui all’articolo 2, comma 1, lettere f), g), h), in unica soluzione

entro il termine di 30 giorni dalla ricezione del provvedimento di accoglimento

dell’istanza;

- per le entrate di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), in unica

soluzione entro il termine di 30 giorni dalla ricezione del provvedimento di

accoglimento dell’istanza, ovvero nel numero di rate scelte sulla base delle

opzioni previste dal successivo comma 2, comunque con il pagamento della

prima rata entro il medesimo termine di 30 giorni dalla ricezione del

provvedimento di accoglimento dell’istanza.

2. Il debitore, in caso di versamento rateizzabile ai sensi del comma precedente, indica

nell’istanza di definizione agevolata il numero delle rate prescelto tra le seguenti

opzioni:

− per importi complessivamente dovuti fino a 1.000 euro: fino a 2 rate mensili;

− per importi complessivamente dovuti oltre 1.000 e fino a 10.000 euro: fino a

6 rate mensili;
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− per importi complessivamente dovuti oltre 10.000 e fino a 30.000 euro: fino a

12 rate mensili;

− per importi complessivamente dovuti oltre 30.000 euro: fino a 24 rate mensili.

Nel caso di pagamento rateale, si applicano, a decorrere dalla scadenza prevista per la 

prima rata e tenuto conto degli interessi del periodo pre-dilazione, gli interessi al tasso 

legale vigente al momento della presentazione dell’istanza. 

Il pagamento delle somme dovute per la definizione viene effettuato secondo le 

specifiche modalità previste nel provvedimento adottato dalla Giunta Capitolina per la 

fissazione dei termini di presentazione delle istanze. 

Articolo 8 - Perfezionamento della definizione agevolata 

1. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata

ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme dovute,

la definizione non produce effetti e riprendono le attività di riscossione coattiva per

il recupero dell’intero ammontare degli atti oggetto dell’istanza, oltre gli ulteriori

interessi ed oneri accessori successivamente maturati. In tale ipotesi, i versamenti

effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente dovuto e

non determinano l’estinzione del debito residuo. È considerato comunque

tempestivo il versamento eseguito, per una volta sola, con un ritardo non superiore

a 5 giorni.

2. Nel caso in cui il debitore, per effetto di precedenti pagamenti parziali, abbia già

integralmente corrisposto quanto dovuto, come determinato ai sensi del presente

Regolamento, per beneficiare degli effetti della definizione agevolata deve

comunque manifestare la volontà di aderirvi con le modalità previste dal presente

Regolamento.

3. Le somme relative a debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente

alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.

Articolo 9 - Definizione agevolata nel caso di rateizzazioni o dilazioni in essere 

1. La facoltà di definizione agevolata prevista dal presente Regolamento può essere

esercitata anche dai debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di

provvedimenti di dilazione emessi da Roma Capitale, le somme dovute

relativamente agli accertamenti esecutivi o agli altri atti impositivi di cui all’art. 2

del presente Regolamento, ad eccezione delle dilazioni in essere a seguito di

procedimenti di accertamento con adesione, conciliazione o altri atti di definizione

della pretesa tributaria. In questo caso, per determinare l’ammontare delle somme

dovute ai sensi dell’art. 3 del presente Regolamento, non si tiene conto degli

importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli di dilazione, che

restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili. Le somme relative a

debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla definizione,

restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.
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2. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione

agevolata determina, limitatamente ai debiti oggetto di definizione, la revoca

automatica dell’eventuale dilazione precedentemente accordata ancora in essere nei

casi previsti al precedente comma 1.

Articolo 10 - Entrata in vigore ed efficacia del Regolamento 

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi i termini di cui all’art. 124 del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 salvo che sia dichiarata dall’Assemblea

Capitolina l’immediata eseguibilità della Deliberazione di approvazione dello

stesso ai sensi del medesimo articolo di cui sopra.

2. Il presente Regolamento acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet

istituzionale di Roma Capitale, ai sensi dell’art. 1, comma 108, della Legge

30 dicembre 2025, n. 199.

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, la Presidente, con 

l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata 

all’unanimità con 31 voti favorevoli. 

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 

Baglio, Barbati, Barbato, Biolghini, Bonessio, Casini, Caudo, Celli, Cicculli, Converti, 

Corbucci, Di Stefano, Fermariello, Lancellotti, Leoncini, Luparelli, Marinone, 

Michetelli, Mussolini, Nanni, Palmieri, Pappatà, Parrucci, Petrolati, Quarzo, Trabucco, 

Trombetti e Zannola. 

La presente Deliberazione assume il n. 98. 

(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE 

S. CELLI – C. BARBATI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 

G. VIGGIANO

LA VICE SEGRETARIA GENERALE 

L. MASSIMIANI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 5 giugno 2026 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 19 giugno 2026. 

Lì, 5 giugno 2026 SEGRETARIATO GENERALE 

   IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 

F.to: G. Viggiano
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